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SPAZIO

COME LUOGO FISICO COME ATTITUDINE

“Trovarsi in luogo 
dove parlare di 
politica”

“Facilitare spazi di riflessione critica”

“Più spazi di partecipazione”

“Libertà nello 
scegliere come 
modificare gli spazi, 
cosa farci dentro”

“Le scuole devono 
essere aperte anche 
al pomeriggio”

“Una rete di spazi pubblici di 
studio e lavoro gestiti da 
giovani per i giovani”

“Creare spazi liberi 
all’incontro e al confronto”

“Politiche rivolte ai 
giovani fatte da giovani”

“Creare una consulta giovani”



(1 di 3) Come evidenziato dal diagramma iniziale la parola chiave emersa 
dalla sessione GIOVANI è stata “spazio”.

La maggioranza delle associazioni intervenute ha esplicitamente 
richiesto nuovi spazi - recuperando luoghi inutilizzati - da mettere a 
disposizione dei singoli per studio, lavoro, svago e associazionismo. 

Molto importante che, come espresso dal Pacì Paciana, questi spazi 
siano non solo destinati a ma anche ripensati, riqualificati e gestiti da 
giovani.

Come sottolineato dall’intervento del CRP Pignolo, non tutte le realtà 
associative hanno il privilegio di essere libere dal dover pagare un 
affitto o una quota per poter usufruire di un locale dove ritrovarsi per 
lavorare a nuovi progetti per la comunità di Bergamo.

Questi spazi dunque necessitano di essere accessibili gratuitamente o 
con costi calmierati per la fascia di popolazione giovane.



(2 di 3) La riflessione del CRP Pignolo ci porta ad analizzare anche il 
problema economico. 

Questo non si riflette solo sull’uso di spazi pubblici ma anche sulle 
prospettive di crescita offerte dalla città. In un periodo storico in cui i 
giovani faticano a trovare lavori che corrispondano al loro percorso di 
studi e, quando li trovano, spesso sono sottopagati e non tutelati, 
Bergamo può aiutarli con sostegni economici, partendo dalla casa e 
quindi sostenendo la costruzione della propria indipendenza. 

Visionary Bergamo propone l’istituzione “di un fondo comunale di 
sostegno agli under-35 per la locazione di alloggi, al fine di stimolare e 
supportare l’autonomia finanziaria dei giovani” così come il sostegno a 
scontistiche per i luoghi di cultura, sfruttando anche l’apertura serale.

Nutopia ricorda anche l’importanza di sostenere economicamente 
realtà, come la loro, che propongono un ricco calendario di iniziative per 
i giovani perché “cultura e socialità non sono gratuite” e, come ribadito 
da CRP Pignolo, i giovani non possono non essere pagati “perché sono 
giovani e quindi hanno tempo da buttare”.



PROPOSTE PER IL SOSTEGNO ECONOMICO
STIMOLA INDIPENDENZA STIMOLA CREATIVITÀ

→ incentiva il confronto tra giovani e istituzioni. 
Si realizza con l’accesso a cultura e servizi

→ aiuta a creare la propria persona e a 
trovare la propria strada 

1. Fondo comunale di sostegno agli under-35 per 
la locazione di alloggi: destinare immobili 
pubblici esclusivamente agli affitti giovanili + 
misure locali e concertate con i locatori privati 
per avere prezzi calmierati per studenti e 
lavoratori. VISIONARY

2. Aiutare economicamente realtà giovanili che 
promuovono incontri culturali e ricreativi per 
giovani. NUTOPIA

3. Snellire procedure burocratiche per la 
realizzazione di progettualità giovanili. 
NUTOPIA

1. Estensione della scontistica dei musei anche 
agli under-30 non student* + ampliare l’offerta 
degli abbonamenti a musei ed eventi/festival 
culturali + introdurre fasce orarie con accesso 
scontato o gratuito. VISIONARY

2. Creare una “consulta giovani” per consorziare 
tutte le realtà giovanili della città + garantire 
maggiore vicinanza tra l’amministrazione e le 
realtà associative presenti. ROTARACT

3. Creare un contatto diretto e user-friendly 
(usare una chat dedicata) tra giovani e 
istituzioni. ROTARACT



PROPOSTE DAI GIOVANI PER I GIOVANI

FORMAZIONE

● Facilitare incontri e la possibilità per i giovani 
di trovarsi in luogo dove parlare di politica 
senza essere additati di avere un colore 
politico. SCUOLA WE CARE

● Aprire le scuole anche al pomeriggio per 
permettere a giovani - che non sanno come 
inserirsi nel tessuto sociale - di avere luoghi di 
aggregazione. PACÌ PACIANA

● Realizzare una linea notturna che copra dalle 
23 alle 5 di notte le principali arterie di 
Bergamo, permettendo ai giovani di rientrare in 
sicurezza a casa, specialmente per eventi 
pubblici. Una misura per limitare gli 
spostamenti in auto al di fuori di Città Alta e 
offrire nuovi sbocchi lavorativi sul territorio. 
VISIONARY + ROTARACT

● Garantire una maggiore libertà ai locali del 
centro storico che per una lotta generazionale 
vengono osteggiati. ROTARACT

MOBILITÀ + TEMPO LIBERO



(3 di 3) Chiudo questa restituzione evidenziando come la parola “spazio” 
non sia stata intesa solo in termine fisico ma anche come apertura 
verso i giovani nel tessuto sociale e nella narrazione quotidiana.

Quando HG80 indica “politiche per i giovani fatte per i giovani”, 
sottintende l’esigenza di una rappresentanza politica dei giovani nel 
nuovo consiglio comunale di Bergamo e nelle liste che si presenteranno 
alle prossime elezioni. 

Lo scenario che non si vuole vedere a Bergamo nel 2024 è quello di una 
progettualità per i giovani assente dai programmi elettorali, cosa che 
portò nel 2021 Visionary (a Torino, Roma, Napoli e Milano) a realizzare 
una campagna chiamata “Giovanni Assenti” per sensibilizzare la 
cittadinanza sull’assenza dei giovani nei temi dibattuti dai candidati 
sindaci. 

In conclusione, dare più spazio ai giovani, permettendo loro anche di 
sbagliare, ma garantendo più scontri di idee e visioni non può che 
generare beneficio alla città, specie se consideriamo che - anche nella 
situazione corrente - esiste un importante fermento dato dalla 
collaborazione tra tantissime associazioni.
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